
The European Commission support for the production of this publication does not constitute an endorsement of the contents which reflects the views only 

of the authors, and the Commission cannot be held responsible for any use which may be made of the information contained therein. 



    

 

 

 

 

 

The European Commission support for the production of this publication does not constitute an endorsement of the 

contents which reflects the views only of the authors, and the Commission cannot be held responsible for any use 

which may be made of the information contained therein. 

Strategie di policy  

 

Il presente documento è dedicato al tema delle politiche formulando diverse 

raccomandazioni. Dal momento che il progetto EUROPE ha offerto realizzazioni pilota ben 

funzionanti in diversi contesti (Paesi, tipologie di scuole, ecc.) l’attenzione principale di queste 

raccomandazioni si concentra ora sul come queste esperienze pilota possano essere “scalabili”. Ciò implica un certo numero di considerazioni di fattibilità e di aspetti operativi. 

a. Considerazioni di fattibilità e aspetti operativi  

Oltre agli aspetti relativi alla funzionalità del programma QT/TM e alla sua utilità, una 

considerazione fondamentale riguarda l’esistenza (o meno) delle risorse necessarie per la 

scalabilità del progetto. Le risorse qui prese in considerazione riguardano le persone 

coinvolte e l’approccio metodologico. 

La QT/TM funziona? Una prima questione, quando si ragiona di scalabilità di un processo, è 

se la “best practice” proposta è efficace. Nel nostro caso le domande sono: la QT/TM riduce 

effettivamente i fattori di rischio della radicalizzazione? rafforza un ambiente di 

apprendimento inclusivo? aiuta effettivamente gli insegnanti a rapportarsi con la diversità?  

Dalle evidenze riportate nel Capitolo 2, integrate con i risultati quantitativi e qualitativi del 

progetto, presentati nel Capitolo 4, possiamo certamente concludere che è proprio questo il 

caso. 

Ne vale la pena? Naturalmente implementare e sostenere un nuovo approccio qual è la 

QT/TM ha un costo. La questione diviene pertanto se il rendimento dell’investimento (ROI) 

sia positivo per questo progetto. È bene precisare che un’analisi costi-benefici completa è al di 

là degli obiettivi del progetto EUROPE. Tuttavia i dati relativi ai “costi dell’inazione” (cioè, i 

costi del non far nulla) offrono una chiara indicazione. Ad esempio, il Rapporto dell’Indice del 

Terrorismo Internazionale (IEP, 2017) stima che l’impatto economico del terrorismo per il 

periodo 2014-2016 si sia collocato tra gli 80 e i 100 miliardi di dollari americani per anno. 

Occorre notare che queste cifre non includono ancora i costi indiretti, stimati negli Stati Uniti 

tra lo 0,7% e l’1% del PIL, né i costi delle sofferenze umane procurate dal terrorismo. 

Esiste inoltre un accordo generale sul fatto che affrontare fenomeni di abbandono scolastico 

(drop-up) e la sindrome del burn-out che colpisce molti docenti, oltre che altri fattori inerenti 

il benessere, mostra sempre un ROI positivo. Specifici studi sugli esiti positivi del programma 

QT/TM – sviluppati in collaborazione con l’Università del Connecticut e quella della 

Pennsylvania, Scuola di Economia Sanitaria – mostrano che i benefici per la società sono 
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impressionanti: approssimativamente 2,5 milioni di dollari per ogni 100 studenti che 

partecipano a un programma QT/TM che coinvolga un’intera scuola. Per ogni diplomato 

addizionale1 deriva un incremento netto di circa 170.000 dollari lungo l’intero arco della vita 

(David Lynch Foundation). Occorre notare che questo studio americano prende in 

considerazione un maggior numero di benefici rispetto a quelli investigati nella nostra ricerca 

(progetto EUROPE). Tuttavia, nel valutare il ROI di un programma QT/TM occorre certamente 

prendere in considerazione tutti i costi ma anche tutti i benefici. 

Livelli politici coinvolti. Occuparsi di politiche formative e scolastiche implica sempre 

ragionare di una struttura di governance multilivello. La singola scuola rappresenta il primo 

livello dal quale si passa al distretto scolastico, al successivo livello regionale, nazionale, fino a 

quello europeo. I differenti livelli hanno naturalmente differenti gradi di autonomia, a volte un 

più forte ruolo di coordinamento, altre volte sono responsabili del fissare le regole (compiti 

normativi). Nel discutere le dieci raccomandazioni di policy nel seguente paragrafo 5.2 questi 

differenti livelli verranno adeguatamente distinti. 

Approccio metodologico. Il processo di scalabilità del progetto è fondato su due dimensioni 

tra loro strettamente interconnesse: (i) svilupparlo in profondità (deepening) e (ii) ampliare 

gli ambiti di applicazione dello stesso (widening).  

Il processo di sviluppo in profondità ruota attorno al miglioramento della pratica di QT/TM e 

al suo radicamento nella scuola secondo una modalità permanente. Tutte le scuole implicate 

del processo pilota hanno espresso la necessità di incorporare permanentemente la pratica 

della QT/TM nel curriculun della scuola stessa. Pertanto l’“esperimento” sviluppato – i casi 

pilota – deve essere trasformato in una pratica continuativa e questa è la prima modalità per 

assicurare una vera dimensione di sostenibilità nel programma. 

Il processo di ampliamento assume una dimensione scalabile che va dal particolare al 

generale. Nel nostro caso ciò significa aumentare il numero di persone che prende parte al 

programma QT/TM. Ciò implica più studenti, più insegnanti e personale amministrativo e 

segretariale (staff), più scuole, più docenti dei Centri di formazione per insegnanti. 

b. Raccomandazioni 

Dopo aver richiamato che il programma QT/TM funziona e mostra un ROI positivo, questo 

paragrafo enuclea dieci specifiche raccomandazioni (cfr. Figura 6) prendendo in 

                                                           

1  In confronto agli studenti che abbandonano, i diplomati di scuola superiore guadagnano stipendi 
più alti, vivono più a lungo, ed è più probabile che crescano figli in buona salute e più scolarizzati. I 
diplomati di scuola superiore sono anche meno inclini a commettere crimini e a dipendere dall’assistenza 
pubblica. 
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considerazione il livello di policy making e esplorando sia la dimensione di approfondimento 

che quella di ampliamento della pratica. Al cuore delle raccomandazioni sta certamente il 

benessere degli studenti, degli insegnanti, dello staff, benessere che può essere migliorato 

grazie a tecniche di auto-equilibrio, quali la QT/TM. 

 

Figura 6: Quadro sinottico degli obiettivi chiave e delle raccomandazioni 

[1. Capitalizzare l’approccio sperimentato ― 2. Promuovere il benessere quale obiettivo chiave ― 3. Fare della pratica una routine giornaliera ― 4. Offrire flessibilità curriculare ― 5. Utilizzare un ottimo schema di implementazione ― 6. Coinvolgere le organizzazioni dei genitori ― 7. Coinvolgere i Centri di formazione per insegnanti ― 8. Nominare insegnanti di QT/TM ― 9. Offrire strumenti per migliorare l’implementazione ― 10. 
Creare domanda e facilitare una robusta ricerca scientifica]. 

Raccomandazione 1: capitalizzare l’approccio sperimentato – per tutti i livelli di policy 

making. La presente ricerca conferma e rafforza precedenti risultati raccolti su differenti 

indicatori psicologici, con effetti positivi per studenti, insegnanti e staff. Ne deriva la 

raccomandazione per una più ampia implementazione della QT/TM mostratasi una strategia 

auto-equilibrante di prevenzione nei confronti della violenza e dei processi di radicalizzazione 
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della stessa e, allo stesso tempo, una strategia che offre un robusto approccio verso percorsi di 

scolarizzazione inclusiva e verso le sfide psicosociali, sociali e fisiche del benessere. 

È stato stimato che l’implementazione della QT/TM offre un ROI maggiore del 100% (cioè un 

beneficio stimato da 2 a 3 volte il costo del programma), prendendo in considerazione tutti i 

benefici quali la riduzione degli abbandoni scolastici, i benefici sulla salute di studenti e 

docenti, ecc. Il ROI può essere ancora maggiore quando una regione o una nazione 

implementano la QT/TM su più ampia scala conseguendo così economie di scala, compreso il 

risultato di un più efficiente addestramento e maggiori ricadute positive. La fattibilità di 

questa prima raccomandazione è stata ampliamente dimostrata dalle implementazioni nelle 

differenti scuole in Europa che hanno aderito al progetto. 

Raccomandazione 2: promuovere il benessere quale obiettivo chiave – per le regioni, i 

Paesi e la Commissione Europea. Si raccomanda di integrare il benessere per ragazzi, 

insegnanti e staff quale “obiettivo chiave” in tutti quei programmi innovativi regionali, 

nazionali ed europei e nelle pratiche di successo che promuovono il benessere come risultato 

finale, come nel caso del programma QT/TM. La Commissione, ad esempio, riconosce il 

benessere quale obiettivo educativo, ma assegna poi maggiore priorità alle sfide della crescita 

economica o di una forza lavoro in contrazione (European Commission, 2012). Vi è oggi 

tuttavia ampio accordo circa il fatto che il benessere giochi un ruolo essenziale nell’affrontare 

queste sfide socio-economiche anche attraverso il suo contributo al superamento 

dell’esclusione sociale e dell’abbandono scolastico. Inoltre, quasi sempre, acquisire skills 

cognitivi, interattivi e psico-fisici richiede un processo di apprendimento che è sempre 

radicato nel livello di benessere del soggetto che apprende. Infine, sta divenendo sempre più 

importante considerare il benessere quale obiettivo chiave nei programmi regionali, nazionali 

ed Europei anche alla luce di un allarmante deterioramento del benessere delle giovani 

generazioni di Internet, documentato anche in termini di un crescente numero di casi di 

depressione e suicidi. 

Raccomandazione 3: fare della pratica una routine giornaliera – per le scuole. Risultati 

sostenibili richiedono sempre il supporto di pratiche sostenibili. Pratiche sostenibili di QT/TM 

possono ottenere il successo solo attraverso la loro istituzionalizzazione nel normale 

curriculum giornaliero nella scuola che la sta sperimentando. L’analogia delle pratiche di 

fitness può essere illuminante: mentre l’esercizio (il singolo movimento) è facile da imparare, 

una persona rimane in forma solo se pratica quell’esercizio regolarmente. Analogamente, la 

QT/TM è una forma di fitness per la mente, garantendo equilibrio alla mente, al corpo e al 

comportamento. Pertanto si raccomanda di includere programmi per il benessere come la 

QT/TM (ma per estensione qualsiasi tecnica per il benessere) quale parte integrante 
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dell’orario scolastico giornaliero dei ragazzi, ritagliando quindi un tempo specifico del giorno, 

e fornendo un supporto permanente attraverso insegnanti dedicati. Questa raccomandazione 

è stata confermata dai risultati del progetto EUROPE mostrando come gli studenti che sono 

stati più regolari nella loro pratica di meditazione hanno ottenuto risultati significativamente 

migliori dei test psicologici. 

Raccomandazione 4: offrire flessibilità curriculare – per regioni e Paesi. In diversi Paesi le 

scuole non hanno l’autorità per inserire tecniche di benessere quali la QT/TM nelle attività 

curriculari della scuola, è però evidente che se la QT/TM rimane separata rispetto al 

curriculum scolastico il programma ne risulta depotenziato e meno efficace. Assessori 

regionali e Ministri nazionali dell’educazione possono qui fare la differenza. Un esempio che 

deriva dal progetto EUROPE è rappresentato dal caso portoghese dove una nuova legge, 

riguardante l’autonomia della flessibilità curriculare, ha offerto alle scuole il quadro di 

riferimento per gestire il proprio curriculum scolastico consentendo di integrare pratiche che 

promuovono un migliore apprendimento e permettendo alle scuole di ottenere così 

l’approvazione di progetti speciali quali la QT/TM. 

Raccomandazione 5: utilizzare un ottimo schema di implementazione – per ogni livello di 

policy making. Si raccomanda di utilizzare un ottimo schema di implementazione quando si 

introduce il QT/TM a livello di scuola, regione o Paese. Un eccellente schema di 

implementazione è stato utilizzato e testato nel progetto EUROPE a livello della singola scuola. 

Tale schema potrebbe essere ulteriormente ampliato con elementi di altri schemi 

implementativi quali il Quadro Qualità nell’Implementazione (QIF) di Durlak e Duprez (2008). 

Quest’ultimo schema contiene numerosi raccomandazioni più dettagliate, quali l’uso di esperti 

professionali di QT/TM e l’uso di studi pilota per identificare e operare su eventuali barriere 

locali e sugli elementi facilitatori, ecc. 

Raccomandazione 6: coinvolgere le organizzazioni dei genitori – per il livello locale. Il 

coinvolgimento dei genitori è certamente essenziale in un approccio scolastico coinvolgente 

qual è la QT/TM e i genitori sono spesso organizzati in associazioni che possono risultare 

particolarmente efficaci. Si raccomanda pertanto di lavorare sempre con queste 

organizzazioni di genitori per l’implementazione della QT/TM in una scuola. Il progetto 

EUROPE, ad esempio, ha lavorato con un’organizzazione di genitori che, dato il successo del 

programma QT/TM, è risultata successivamente fondamentale del contatto con altre 

associazioni di genitori e istituzioni dedicate ai giovani. 

Raccomandazione 7: coinvolgere i Centri di formazione per insegnanti (TTC) – per 

regioni e Paesi e più specificatamente per Centri di formazione per insegnanti. Si raccomanda di 
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integrare la QT/TM nella formazione degli insegnanti e nel loro sviluppo professionale 

permanente (CPD) quale strumento per sostenere anche gli insegnanti nella sfida di far fronte 

alla crescente diversità degli ambienti di apprendimento. Differenti ragioni suggeriscono che 

un insegnante partecipi al programma QT/TM, tra queste certamente il creare un ambiente 

più facilitante, migliorare le relazioni studenti-docenti e la capacità del docente di far fronte a 

situazioni difficili, promuovere la tolleranza, aumentare il benessere complessivo del docente, 

ecc. Risulterebbe inoltre certamente strano se gli studenti praticassero una tecnica che gli 

insegnanti non hanno sperimentato su se stessi. Questa raccomandazione è certamente 

fattibile come dimostrato nel progetto EUROPE dove tre docenti del Centro di formazione per 

insegnanti in Portogallo hanno offerto la QT/TM come un corso per docenti, idoneo ad 

ottenere crediti rispetto ai percorsi di formazione permanente dei docenti stessi. I risultati 

sono stati molto positivi ottenendo l’interesse di altri 90 Centri di formazione per insegnanti. 

Questi Centri , laddove esistono, potrebbero così offrire corsi per qualificare gli esperti di 

QT/TM. 

Raccomandazione 8: nominare insegnanti di QT/TM – per le autorità scolastiche regionali 

e nazionali. Si raccomanda di nominare docenti di QT/TM in ogni scuola che implementa tale 

percorso con l’obiettivo di rendere il metodo QT/TM una pratica quotidiana della scuola. 

Questo ruolo può essere coperto da un insegnante dedicato di QT/TM o anche da un 

insegnante della classe (matematica, storia, arte, lingua. ecc.) quale parte della sua normale 

attività professionale o, ancora, da un consulente pedagogico, ecc. Idealmente un insegnante 

dedicato per la QT/TM (nella misura di 1 ogni 200 alunni che praticano la meditazione) 

diviene parte integrante degli obiettivi di benessere che la scuola si propone di raggiungere. 

La formazione per divenire un docente di QT/TM può essere offerta quale corso facoltativo 

nei Centri di formazione per insegnanti od organizzata ad hoc a livello regionale.  

Raccomandazione 9: offrire strumenti per migliorare l’implementazione – per le 

autorità scolastiche regionali e nazionali. Si raccomanda di offrire e facilitare l’adozione di 

strumenti che migliorino l’implementazione e la pratica nelle scuole di approcci testati quali la 

QT/TM. Questo può essere realizzato attraverso una appropriata rete di soggetti che già 

applicano la QT/TM, rete che nel tempo può radicarsi quale “comunità di pratica” 

autosostenuta. Nel progetto EUROPA si è verificato che, a livello della singola scuola, il 

dirigente apprezza molto la possibilità di scambiare esperienze, persino trans-nazionali, 

trans-culturali e linguistiche. Vi è anche una sentita esigenza per i docenti della scuola che 

supervisionano la pratica QT/TM di poter scambiare esperienze con colleghi. Un ulteriore 

esempio è rappresentato dalla condivisione delle valutazioni – come quella promossa da 

Ofsted, l’autorità di controllo indipendente delle scuole in UK – dove una scuola che pratica la 
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QT/TM è stata giudicata eccellente per il livello di sviluppo personale, la correttezza del 

comportamento e la qualità di benessere che promuove tra i suoi studenti. Ugualmente, anche 

al livello interregionale o internazionale, può risultare molto utile scambiare pratiche, in 

questo caso primariamente relative al miglior disegno delle politiche, ma anche nel 

superamento delle criticità incontrate. Una buona pratica da cui imparare è certamente quella 

attuata in Portogallo dove il Ministro dell’educazione ha offerto, sotto certe condizioni, libertà 

alle scuole di integrare programmi quali la QT/TM nel proprio curriculum, offrendo 

congiuntamente la possibilità ai docenti di ottenere crediti formativi seguendo corsi per la 

QT/TM inseriti nei percorsi formativi permanenti offerti dai Centri di formazione per 

insegnanti. 

Un importante strumento di rete sarà certamente l’istituzione di un Centro Europeo 

specializzato per l’implementazione di programmi di QT/TM come è stato realizzato in 

Portogallo per il progetto EUROPE. Tale Centro specializzato potrà offrire competenze 

nell’implementazione della QT/TM nelle scuole e nei Centri di formazione per insegnanti e 

potrà anche fornire supporto ai policy maker. 

Raccomandazione 10: creare domanda e facilitare una robusta ricerca scientifica – per 

le autorità scolastiche regionali e nazionali e la Commissione Europea. Una delle prime cose che 

facilitano la scalabilità dell’approccio QT/TM è certamente l’innalzare la consapevolezza dei 

differenti stakeholder e promuovere azioni di diffusione con i diversi strumenti ben 

conosciuti di agili pubblicazioni e workshop di presentazione. In aggiunta, i Ministri 

dell’educazione e la Commissione Europea possono adottare alcune misure molto concrete 

per lo sviluppo. Per esempio, l’interesse delle scuole di sperimentare programmi di QT/TM 

può essere stimolata includendo sistematicamente nei bandi del settore scolastico-formativo 

proposte progettuali per approcci che prevengano la violenza e promuovano apprendimento 

inclusivo e benessere, anche accogliendo nuove metodologie quali la QT/TM. Un buon 

esempio è il programma Erasmus+ della Commissione Europea all’interno del quale i progetti 

EUROPE e FRIENDS sono stati finanziati. 

Un altro elemento importante per creare una domanda consapevole è offrire solide evidenze 

che un nuovo approccio quale QT/TM funziona. È tuttavia difficile sviluppare una solida 

ricerca (cioè con robusti campioni controfattuali di controllo) su nuovi approcci in campo 

educativo. Con l’obiettivo di alzare il livello della ricerca in termini di qualità e ricchezza dei 

dati raccolti la Commissione Europea e i Ministri dell’educazione dei diversi Paesi potrebbero 

considerare di differenziare gli schemi di finanziamento e offrire una premialità a quei 

progetti che si fondano su una più alta qualità della ricerca. La nostra esperienza nel progetto 

EUROPE è che il disegno di test di controllo casuali (RCT) per gli studenti è molto difficile, e le 
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distorsioni non sono semplici da evitare. Si raccomanda pertanto di sviluppare 

sperimentazioni multiple consentendo l’accumulazione di un più ampio corpo di evidenze 

scientifiche, così che gli studi con la più forte evidenza (cioè la minor distorsione) possano 

essere selezionati, e l’eventuale varianza nei risultati meglio compresa. 
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